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Premessa 
A causa delle sanzioni economiche dell’ONU iniziate 
nell’agosto 1990 e durate sino al maggio 2003, a causa 
della situazione di instabilità che si protrae nel paese 
dall’inizio della guerra del marzo 2003, in Iraq non sono 
reperibili tutte le medicine e quando ci sono, hanno prezzi 
assolutamente insopportabili per qualsiasi famiglia 
irachena. La situazione è quindi particolarmente grave per 
i bambini che, a causa della cronicità della malattia di cui 
soffrono, necessitano di continue cure. A questo 
problema si propone di far fronte la iniziativa "Nacbar, 
crescere con i bambini di Baghdad". Sostegno a distanza e 
non affidamento Anche se per brevità e abitudine si parla 
di "affidamento" o di "adozione" a distanza, noi 
preferiamo parlare di "sostegno sanitario a distanza". I 
bambini che vengono aiutati, infatti, hanno già una 
propria famiglia, la quale è però nella impossibilità 
economica di fornire loro le cure necessarie, a volte, alla 
loro sopravvivenza. Lo diciamo perché non si ingenerino 
errate interpretazioni. Chi sono i bambini da aiutare Si 
tratta di bambini affetti da malattie croniche (diabete, 
asma, epilessia, talassemia, ecc.) e che quindi hanno un 
bisogno costante di cure. I bambini vengono segnalati 
dalla associazione non governativa irachena Iraqi Al Amal, 
che è subentrata nel 2003 alla Red Crescent (l’equivalente 
della Croce Rossa nel mondo arabo), quale partner locale 
del progetto.  

Sostegno a distanza e non affidamento 
Anche se per brevità e abitudine si parla di "affidamento" 
o di "adozione" a distanza, noi preferiamo parlare di 
"sostegno sanitario a distanza". I bambini che vengono 
aiutati, infatti, hanno già una propria famiglia, la quale è 
però nella impossibilità economica di fornire loro le cure 
necessarie, a volte, alla loro sopravvivenza. Lo diciamo 
perché non si ingenerino errate interpretazioni. 

Chi sono i bambini da aiutare 
Si tratta di bambini affetti da malattie croniche (diabete, 
asma, epilessia, talassemia, ecc.) e che quindi hanno un 
bisogno costante di cure. I bambini vengono segnalati 
dalla associazione non governativa irachena Iraqi Al Amal, 
che è subentrata nel 2003 alla Red Crescent (l’equivalente 
della Croce Rossa nel mondo arabo), quale partner locale 
del progetto.  

Come vengono aiutati 
Una volta "assegnati" ad una famiglia italiana (od a una 
persona, o un gruppo di persone) che copra le spese, ai 
bambini presi in carico vengono consegnate ogni 6 mesi le 
medicine necessarie alla loro cura. Attualmente le 
medicine vengono interamente acquistate in loco viste le 
enormi difficoltà incontrate, negli ultimi anni, ad effettuare 
le spedizioni in Iraq. Ricevuta di consegna dei medicinali 
viene inviata al sostenitore italiano.  

Chi promuove il progetto 
Il progetto è promosso dalla associazione "Un Ponte 
per…" in collaborazione con la associazione Iraqi Al 
Amal. 

L'importanza della corrispondenza 
A volte una parola di affetto può essere più importante di 
un aiuto materiale. E' per questo che riteniamo importante 
che il sostegno sanitario a distanza dia luogo anche ad una 
corrispondenza tra la famiglia irachena e i loro sostenitori 
italiani. L'embargo prima, e la guerra ora, non producono 
solo carenza di cibo,  di medicine e distruzione, ma anche 
la sensazione di essere abbandonati e tagliati fuori dal 
mondo. E' importante che le lettere siano scritte in inglese 
o direttamente in arabo (se si conosce qualcuno cui farle 
tradurre).  

Come vengono utilizzati i fondi 
Ovviamente non tutte le cure hanno lo stesso costo (la 
cura della talassemia ad esempio costa molti milioni, 
mentre quella per l'asma qualche centinaia di migliaia di 
lire). L'insieme delle donazioni viene quindi impiegato per 
acquistare l'insieme delle medicine che vengono 
periodicamente inviate. Come si può comprendere il 
progetto richiede un certo costo organizzativo (telefoni e 
telex, spedizioni, corrispondenza, traduzioni dall'arabo, 
ecc.) Queste spese vengono recuperate attraverso le quote 
di adesione, il 10% sugli importi versati dai sostenitori. 
Alla fine di ogni anno viene fatto un bilancio 
dell'andamento della iniziativa (che viene inviato a tutti i 
sostenitori) e, se vi sono avanzi di gestione, questi 
vengono utilizzati per coprire una parte di tutti quei 
sostegni in cui è venuto meno l’impegno da parte di chi 
aveva attivato il sostegno.  
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Come aderire  
E' sufficiente inviare una copia della  richiesta (una copia 
resta al sostenitore) firmata in originale, unitamente alla 
quota di adesione di 30,00 Euro. Il sostenitore riceverà in 
seguito una copia della scheda del bambino e le modalità 
per poter corrispondere con la famiglia. 
A garanzia della serietà della iniziativa le famiglie, persone 
o gruppi di persone che intendono aderire sottoscrivono 
un impegno  a versare 620  Euro  annuali  per  almeno  un  
 
 
 
 
 
 
 

anno attraverso un conto corrente postale o bancario. 
L'impegno è rinnovabile automaticamente per l'anno 
seguente, salvo disdetta. In caso che motivi di forza 
maggiore costringano a sospendere il contributo, 
l'impegno prevede che la disdetta venga data con almeno 
tre mesi di anticipo per permettere alla associazione di 
trovare un altro "sostenitore" e non interrompere quindi 
la cura per quel bambino. 
E' molto importante la serietà dell'impegno e la puntualità 
dei versamenti. Infatti una volta in carico il bambino, la 
sua famiglia farà conto su di voi per la cura del loro 
figliolo e non dobbiamo deluderli. 
 
 
 
 

 
 
 
 
Tutte le comunicazioni inerenti il progetto di sostegno sanitario a distanza vanno inviate esclusivamente a: 
 

"Nacbar, Un Ponte per…, Piazza Vittorio Emanuele II, 132 - 00185 Roma" 
Oppure: 

sostegni@unponteper.it 
 
Nel caso di pagamento mediante CC/PP, si prega di utilizzare i bollettini prestampati inviati dalla Associazione. 
Tutte le donazioni all'associazione “Un Ponte per...” sono deducibili dalla dichiarazione dei redditi fino ad un massimo del 
2% (in quanto ONG – Contributi per i paesi in via di sviluppo L.49/87) o detraibili sino a Euro 2085,83 (in quanto 
ONLUS). Conservate le ricevute per poterne usufruire. 
 
L’Associazione, avendo aderito e sottoscritto la “Carta dei Principi del Sostegno a Distanza” approvata al Forum Nazionale 
delle Associazioni sul Sostegno a Distanza del Novembre 2000, si impegna a strutturare ed implementare le proprie 
iniziative secondo i punti presenti nella “Carta dei Principi”. 
L’associazione ha sottoscritto anche la “Carta dei criteri di qualità  del Sostegno a Distanza” 
L’associazione aderisce alla associazione di II livello “Forum Nazionale Per il Sostegno a Distanza” (FORUMSAD) 
 
Nella speranza di essere stati esaurienti Vi alleghiamo la domanda di adesione alla associazione e impegno di donazione.  
 
 
 

  
  
 

 
 



                                          UUnn  PPoonnttee  ppeerr……  
PPrrooggeettttoo  ""NNaaccbbaarr,,  ccrreesscceerree  ccoonn  ii  bbaammbbiinnii  ddii  BBaagghhddaadd""  

iniziativa di sostegno sanitario a distanza  
di bambini iracheni affetti da malattie croniche  

 

“Un Ponte per...” Associazione Non Governativa di Volontariato per la Solidarietà Internazionale 
Piazza Vittorio Emanuele II, 132 – 00185 Roma- Tel. 06/44702906, Fax 06/44703172 

Iscritta al Reg. Volontariato Regione Lazio Dpgr n° 609/98 - ONG - decreto del Ministro Affari Esteri del 18/2/99  
Partita I.V.A. 04734481007 - Codice Fiscale 96232290583 C/C Postale n° 59927004 

C/C Bancario n° 100790 Banca Popolare Etica, ABI 5018, CAB 12100  
E-mail: posta@unponteper.it - Web: http://www.unponteper. it 

 

 
 

ADESIONE   E   IMPEGNO  A   DONAZIONE 
 

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________ 

Nato/a __________________________________ Il ________________________ 

Residente in via ______________________________________________________________ 

CAP __________________________ Città ____________________________ 

Codice fiscale ______________________________________________________________ 

e-mail ______________________________________________________________ 

Telefono casa ____________________ Altro Telefono ___________________________ 

Anche per conto di _______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________ 

  
  
aderisce al progetto "Nacbar, crescere con i bambini di Baghdad", Sostegno sanitario a distanza di bambini iracheni affetti da malattie 
croniche,  attraverso il sostegno ad un bambino/a. 
 
A questo fine si impegna a versare la quota di 620 Euro/anno con cadenza: 
 
r Mensile 
(Euro 51,70) 

r Trimestrale 
(Euro 155) 

r Semestrale 
(Euro 310) 

r In un'unica soluzione 
(Euro 620) 

 
 

 

A mezzo di: 

r conto corrente postale n° 59927004, intestato a:  
Associazione “Un Ponte per…”, Piazza Vittorio Emanuele II, 132 – 00185 Roma 
 
r RID: 
Compilare il modulo per l’attivazione del RID, scaricabile all’interno del nostro sito www.unponteper.it,  ed inviarlo a:  
Associazione “Un Ponte per…”, Piazza Vittorio Emanuele II, 132 – 00185 Roma 
 
r ordine di bonifico bancario permanente intestato a: “Un Ponte per…”  
IBAN: IT52 R050 1803 2000 0000 0100790  
Banca Popolare Etica, Piazzetta Forzatè 2, 35137, Padova. 
 
r pagamento tramite carta di credito VISA o MASTER CARD attraverso il modulo pubblicato sul sito dell’associazione. 
 
Rinnovo dell'impegno (barrare una delle due alternative): 
r L'impegno sarà rinnovato anche per gli anni seguenti salvo che ve ne dia comunicazione con tre mesi di anticipo per 
permettervi di trovare una altro sostenitore per il sostegno del bambino. 
r L'impegno non sarà rinnovato per il prossimo anno, salvo diversa comunicazione. 
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In caso di sopravvenuta impossibilità a continuare il sostegno si impegna a comunicarlo tempestivamente per iscritto e 
comunque a corrispondere un minimo di tre mensilità al fine di permettere di trovare un altro sostenitore per il sostegno del 
bambino. 
 
 
Il sostenitore è consapevole della responsabilità ex art. 789 C.C. in caso di ritardo o inadempimento.* 
 
Attendo di ricevere copia della scheda di un/una bambino/a e l'indirizzo della sua famiglia per poter corrispondere e un 
blocchetto di bollettini di conto corrente.  
Un ponte per… mi invierà copia delle ricevute di consegna dei medicinali e una relazione annuale sull'andamento della 
iniziativa. 
 
 
Si allega: 
1. Adesione alla associazione 
2. Ricevuta di versamento di c/c di Euro 30,00 
 
 
 
 
data  ___________________ firma  _________________________ 
 
 

Per accettazione 
Un Ponte per … 
il Presidente 
(Loretta Mussi) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Inviare  in singola copia a:  
 

 Un Ponte per…,  
Ufficio Sostegni a distanza “Nacbar Project” 

- Piazza Vittorio Emanuele II, 132  
 00185 Roma 

 
 
* Art. 789 C.C. "Inadempimento o ritardo nell'esecuzione. Il donante, in caso di inadempimento o di ritardo nell'eseguire la 
donazione è responsabile solo per dolo o colpa grave" 
 
 


